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vole vulnerabilità da parte di
tutte le aziende presenti nella
Supply Chain ai danni provo-
cati da una singola azienda del-
la catena. Per evitare tali conse-
guenze ed incrementare il valo-
re imprenditoriale e la qualità
dei servizi e dei prodotti, un
coordinamento pro-attivo dei
rischi  all’interno della Supply
Chain assume un significato
centrale sempre maggiore.
Il concetto basilare consiste
nella condivisione dei rischi
potenziali presenti all’interno
di ogni singola azienda. Quindi
ogni singola azienda dovrà
individuare le criticità del suo
processo produttivo e metterlo
a disposizione delle altre azien-
de presenti nella catena di for-
nitura. Per esempio, i presiden-
ti delle società per azioni sono

stati impegnati dal KonTraG ad
un rilevamento sistematico e al
succesivo resoconto dei rischi
(§ 91 comma 2 AktG). Quest’ob-
bligo, inquadra anche imprese
di altre forme giuridiche, in
quanto  riguarda l’unità giuri-
dica di un’impresa  ovvero l’u-
nità giuridica fittizia di un
gruppo, ma non le attività
intraprese da un’azienda all’in-
terno di una Supply Chain.
Quindi, una stretta collabora-
zione e partnership tra le im-
prese di una Supply Chain offre
l’opportunità di ampliare il
focus della condivisione dei
rischi utilizzando specifici
obiettivi industriali e indivi-

duali. Eseguire l’analisi dei
rischi in comune e integrarla in
un unico sistema di controllo
da far adottare a tutte le impre-
se interne al Supply Chain
Controlling migliora l’identifi-
cazione e il controllo dei rischi.
Per un efficace coordinamento
esteso a tutte le imprese della
Supply Chain è necessario
tenere presenti i seguenti
aspetti:
✔ Il controllo dei processi deve
essere su due livellli: uno inter-
no alle aziende e uno di secon-
do livello condiviso con tutti i
soggetti che formano la Supply
Chain.
✔ Tra le imprese presenti nella

L e Supply Chain com-
prendono tipica-
mente  tutte le azien-
de che vanno dall’e-

strazione della materia prima
fino al cliente finale. Sono,
infatti, considerate come una
sola unità nell’ambito del Sup-
ply Chain Management. 
L’obiettivo è di incrementare
l’efficienza delle imprese inte-
ressate; tramite un’integrazio-
ne e armonizzazione dei flussi
di informazione, di materie pri-
me, merci, informazioni e servi-
zi finanziari. Anche se in gener-
re si considera soltanto una par-
te degli aspetti che caratterizza-
no la  Supply Chain di fatto non

si tratta solo di una catena
lineare, bensì di una rete d’im-
prese costantemente e per lun-
go tempo in collaborazione tra
loro. In una rete così complessa,
livelli elevati di qualità del ser-
vizio possono essere ottenuti
soltanto tramite un’immediata
trasparenza ed elaborazione di
informazioni e con catene di
processo pianificate in manie-
ra  efficace. Come conseguenza
si verifica un  incremento del
grado di complessità rispetto ai
sistemi logistici classici.

COORDINAMENTO 
PRO-ATTIVO DEI RISCHI 
E COLLABORAZIONE
Le Supply Chain estese a più
imprese spesso sono facilmen-
te vulnerabili a causa della
complessità rispetto ai rischi.
Ciò vale in particolare per quel-
le Supply Chain in cui sono sta-
te eliminati strumenti di sicu-
rezza sotto forma di inventari e
tempi di transito secondo i
principi di Lean Production e
Lean Supply. Sicuramente in
questo modo si possono otte-
nere significativi risparmi dei
costi e migliorare allo stesso
tempo  anche la qualità dei pro-
dotti e delle prestazioni. Però la
dipendenza reciproca delle
imprese ha mostrato una note-
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pati numerosi strumenti. Lo
stesso non si può dire per
quanto riguarda la capacità
d’intervento e analisi sulle
Supply Chain che coinvolgono
più imprese. Per prima cosa si
tratta di stabilire una procedu-
ra  comune per identificare le
criticità all’interno di una Sup-
ply Chain, affinché si possa
fare una valutazione corretta.
In seguito suddividere le fasi di
identificazione, valutazione e
controllo dei rischi all’interno
di tutte le aziende presenti nel-
la Supply Chain. 
Al fine d’identificare i rischi si
utilizzano le liste di controllo
dei rischi nonché l’utilizzo delle
cosiddette Risk-Maps, che oltre
all’identificazione possono
essere utilizzate anche per la
valutazione dei rischi. Sono poi
utilizzati strumenti per l’ analisi
della sensibilità o per la simula-
zione. 
Per il controllo continuo e il
reporting dei rischi è infine
necessario mettere in atto una
integrazione del sistema di
controllo. In tal modo è possi-
bile garantire una costante
verifica e un durevole control-
lo dei rischi lungo tutta la
Supply Chain. 
Come per tutti i settori del
coordinamento della  Supply
Chain, anche in riferimento
alla condivisione dei rischi è
necessario stabilire quali sono
le aziende che devono essere
incluse. In base al diverso gra-
do di competenza e d’impor-
tanza sarà poi necessario sta-

bilire il diverso livello di rischio
d’attribuire ad ogni azienda.
Ogni azienda dovrà quindi sta-
bilire, passo a passo, quali sono
i rischi in cui può incorrere e
dovrà metterli a disposizione
per poterli integrare in un’uni-
ca analisi. Arrivando così a sta-
bilire un coordinamento glo-
bale dei rischi integrato nella
Supply Chain.
A tal fine è fondamentale uno
scambio di informazioni com-
pleto, come pure una strategia
definita in comune nonché il
raggiungimento dei rispettivi
obiettivi derivati dal coordina-
mento dei rischi all’interno del-
la Supply Chain. 
È quindi opportuno attribuire
al coordinamento dei rischi un
elevato significato sia a livello
industriale che a livello di
Supply Chain. Questo  contri-
buisce notevolmente all’ab-
battimento delle incompren-
sioni derivanti da una manca-
ta condivisione delle informa-
zioni all’interno della Supply
Chain. Offre, inoltre, alle sin-
gole imprese anche una com-
prensione approfondita dei
partner posti a monte o a valle
della Supply Chain. Pertanto, il
coordinamento collaborativo
e pro-attivo dei rischi è un valo-
re aggiunto di grande impor-
tanza all’interno del portafo-
glio dei servizi offerti da Ru-
tronik. Inoltre rende possibile
un continuo monotoraggio
dei prodotti all’interno di tutta
la Supply Chain e in tutte le fasi
di implementazione. ■

Supply Chain deve esserci
scambio d’informazione su tut-
ti i possibili rischi che si posso-
no verificare.
✔ Di regola le imprese di una
Supply Chain si distinguono
per la loro prontezza ad assu-
mersi un rischio e dalla capaci-
tà di sostenere un ri-
schio.
✔ Le imprese coinvolte
in diverse Supply Chain
presentano meno capa-
cità di adattarsi agli stan-
dard specifici di ogni sin-
gola Supply Chain. 
✔ Le Supply Chain in-
ternazionali coinvolgo-
no più Stati, questo com-
porta la necessità di ade-
guarsi alle diverse rego-
lamentazioni vigenti.

È quindi fondamentale una
completa condivsione delle
informazioni e delle procedure
da parte di tutte le aziende coin-
volte. In questo modo è possibi-
le  pianificare un giusto piano
d’intervento e controllo. 

SVILUPPARE PROCEDURE
EFFICACI
Per il controllo e la risoluzione
dei rischi all’interno delle sin-
gole imprese sono stati svilup-
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